
di competenza del Tribunale dei minorenni, nonché attrazione alla
competenza del Tribunale per i minorenni dei reati commessi da
questi in concorso proprio con i maggiorenni. In quest’ultimo caso
appare evidente la non separabilità dei procedimenti anche in
considerazione del fatto che per i reati previsti dall’articolo 51 comma
3-bis del Codice di procedura penale, ascrivibili a minorenni con il
concorso di maggiorenni, sussistono notevoli difficoltà di indagini, non
superabili con l’attuale sistema dei protocolli d’intesa auspicati dal
Consiglio superiore della magistratura e patrocinati dal Procuratore
nazionale antimafia.

6.2 In materia civile.

L’obiettivo che ci si pone è quello dunque di avere un procedi-
mento camerale garantito, sufficientemente agile, ma scandito, diver-
samente da quello odierno, da udienze collegiali e monocratiche
(istruttorie) che assorbirebbero interamente la trattazione, l’istruzione,
la discussione e la decisione della causa, senza spazi o momenti
sottratti al controllo delle parti e con una piena valorizzazione della
componente onoraria.

Sarà un procedimento nel corso del quale potranno essere emessi
con assoluta tempestività provvedimenti cautelari, anche inaudita
altera parte; un procedimento i cui tempi, dilatati o ristretti a seconda
delle necessità, saranno imposti con l’indicazione della data di rinvio
dell’udienza e nel quale gli spazi intermedi tra un’udienza e l’altra
saranno gestiti -monocraticamente- dal giudice relatore che vigilerà –
con poteri di intervento – sull’attuazione dei provvedimenti anche
interinali e provvisori emessi dal collegio.

L’esecuzione del provvedimento emesso a definizione del proce-
dimento (salvo il caso di dichiarazione di adottabilità) sarà seguita dal
giudice originariamente nominato come relatore in una fase mono-
cratica priva di formalità caratterizzata da poteri meramente attuativi,
di vigilanza e di raccolta ordinata di tutte le successive comunicazioni
ed informazioni e degli eventuali provvedimenti emessi dai giudici di
secondo grado e di legittimità.

La priorità dunque è quella di fornire all’attuale giudice minorile
un nuovo modello processuale.

E ciò al più presto e certamente rispettando la scadenza, che
sembra ragionevole, del 30.6.2003.

Appare, invece, opportuno prendersi tempi più lunghi per definire
la questione ordinamentale che presenta, come abbiamo visto, aspetti
più complessi e di certo esige una più attenta valutazione d’impatto.

Al riguardo è possibile svolgere qualche considerazione di carat-
tere pratico.

Dall’articolo 7 del disegno di legge no 2517 e dalla relazione
tecnica ad esso allegata risulta in buona sostanza che la riforma
dovrebbe essere attuata senza variazione di organici e di fatto senza
spese, anzi con un risparmio.

Tale valutazione appare tuttavia forse troppo ottimista.

Camera dei Deputati — 33 — Senato della Repubblica

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



La separazione delle competenze civili da quelle penali non può
che comportare un’accresciuta esigenza di organici. Infatti l’attuale
carattere promiscuo consente al giudice civile di formare il collegio
penale, il collegio del riesame, il collegio della sorveglianza e di
partecipare ai turni di convalida degli arresti ed al Gip/Gup di
attendere agli affari amministrativi; orbene, venendo meno il carattere
promiscuo dell’organo, tali aggiustamenti non saranno più consentiti
e chi allora comporrà il collegio penale o il collegio del riesame ? Non
certo i Gip/Gup per evidenti problemi di incompatibilità, ma nem-
meno i giudici civili ormai separati.

La riforma inoltre prevede che il collegio GUP sia formato da due
togati e non più da uno solo; determinando evidentemente una nuova
esigenza di organico.

L’eliminazione della componente onoraria (valutata come un
mero risparmio) produrrà, tuttavia, nel settore civile effetti paraliz-
zanti, comportando il venir meno di una risorsa lavorativa -a basso
costo- molto utilizzata per attività che dovrebbero altrimenti essere
svolte dai giudici togati già oberati (ci riferiamo ad un gran numero
di istruttorie – ai colloqui con le coppie per le adozioni internazionali
– alla formazione delle equipes per gli abbinamenti....).

Il ricorso massiccio, inoltre, alla figura dell’ausiliario del giudice
-prevista dal disegno di legge- non è indolore poiché l’ausiliario deve
essere pagato.

6.3 Per quanto concerne il sistema sostanziale e di assistenza: il
difensore civico per l’infanzia.

L’esigenza che si prospetta è quella di organizzare un tavolo di
lavoro idoneo ad individuare le materie interferenti sulle problema-
tiche educative dei minori, predisporre un testo unico sia della
normativa assistenziale e sociale, sia di quella sostanziale civile e
penale ed individuare le linee direttive per la legge delega di
istituzione da parte degli enti locali territoriali di un difensore civico
per l’infanzia che abbia le seguenti caratteristiche:

1. sia costituito presso ciascuna regione (sia a statuto ordinario,
sia a statuto speciale), nonché nelle province autonome di Trento e
Bolzano;

2. abbia il compito istituzionale di assicurare la piena attua-
zione di tutti i diritti riconosciuti alle persone di minore età presenti
sul territorio nazionale;

3. sia indipendente e imparziale;

4. l’ufficio regionale abbia delle dislocazioni a livello territoriale,
almeno comunale;

5. siano previsti un coordinamento nazionale e un potere
sostitutivo, rispettivamente, del Governo e del Presidente della Giunta
regionale, in caso di mancata nomina;

6. siano individuati nell’interesse superiore del minore i diritti
e gli interessi individuali e diffusi alla cui tutela è preposto il difensore
civico.
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